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N. 281/2020 / CIRCOLARE / Prot. 305.2020 /CZ 

 
SERVIZIO ECONOMICO/FINANZIARIO 
22 maggio 2020 

Alle Aziende Associate 

 
FINANZIAMENTI SACE: RIMBORSI A PARTIRE DAL TERZO ANNO 

 
Gent.mi Associati, 

tra gli emendamenti proposti al Dl Liquidità sottoposto all’iter di conversione in legge entro il 7 giugno, 

passa all’esame della Commissione Finanze la proposta di estendere il periodo di preammortamento da 

24 a 36 mesi anche per i prestiti concessi da SACE. La medesima disposizione era già stata applicata nella 

disciplina relativa alle PMI (art.13 del Decreto) e viene ora estesa anche ai prestiti garantiti per le grandi 

imprese. 

 

In sostanza il predetto periodo, ai soggetti che beneficeranno della garanzia potrà essere richiesto il 

rimborso della sola quota interessi (e non del capitale). Tra gli emendamenti, vi è inoltre la proposta di 

estendere da 6 a 15 anni il periodo di finanziamento garantito. 

 

Soggetti beneficiari 

Il Dl Liquidità ha previsto lo stanziamento di risorse fino ad un massimo di 200 miliardi, di cui almeno 

30 riservati alle PMI, per il rilascio di garanzie da parte di SACE S.p.a. a fronte delle richieste di 

finanziamento nella misura massima del 25% del fatturato in Italia del 2019 o del doppio della spesa 

salariale per il 2019. Tali dati verranno assunti dal bilancio, dalla dichiarazione fiscale o da apposita 

certificazione sottoscritta dal soggetto richiedente. 

 

Da un punto di vista soggettivo, le somme sono destinate a supporto di grandi imprese, anche PMI, 

inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, che abbiano già pienamente utilizzato le loro capacità 

di accesso al Fondo centrale di garanzia per le PMI; da diverso emendamento già approvato, si escludono 

dal beneficio le imprese con sede legale nella lista aggiornata UE dalle giurisdizioni non cooperative a fini 

fiscali, ovvero i “paradisi fiscali”. 

 

Inoltre, il richiedente, pur avendo subito un danno a causa Covid-19 a partire dal mese di febbraio 2020, 

non doveva trovarsi in stato di difficoltà già alla data del 31 dicembre 2019. 

Garanzia e procedura per l’accesso 

La misura della garanzia pubblica varierà sulla base delle dimensioni dell’azienda. In particolare, la 

garanzia ammonterà: 

• al 90% per imprese con meno di 5 mila dipendenti e un fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 

• al 80% per quelle con più di 5 mila dipendenti oppure un fatturato compreso tra 1,5 miliardi e 5 

miliardi; 

• al 70% per le aziende con un fatturato superiore ai 5 miliardi. 

 



   
 

BOLOGNA Via di Corticella, 184/10 - 40128 Bologna  Tel +39 051 6388666 - fax +39 051 327861 

MODENA  Via Pier Paolo Pasolini, 15 - 41123 Modena  Tel +39 059 894811 - fax +39 059 894812 

PARMA  Via Toscana 45/1 – 43123 Parma Tel +39 059 894811 – fax +39 059 894812 

REGGIO EMILIA  Via Brodolini, 3 - 42124 Reggio Emilia Tel +39 059 894811 - fax +39 059 894812 

2 

 

www.confapiemilia.it – info@confapiemilia.it 

 

Sono previste procedure differenziate a seconda della fascia in cui ricade il richiedente. 

 

Per la prima categoria è previsto un iter semplificato: si prevede l’emissione entro 2 giorni dalla 

presentazione della richiesta alla propria banca, ma siamo ben consapevoli che le pratiche fino a 25.000 

euro, prive di istruttoria, si diceva, sono ancora ferme con piccolissime quantità erogate. 

 

L’istruttori delle altre due fasce, le procedure previste sono quelle ordinarie con il primo passaggio in 

SACE S.p.a. e l’approvazione successiva da parte del Ministero dell’Economia. 

 

Vincoli 

Le somme erogate potranno essere utilizzate per: 

- sostenere costi del personale, 

- investimenti o capitale circolante  

impiegati in stabilimenti produttivi e attività con sede sul territorio Italiano. 

 

Non si dovranno approvare distribuzione dei dividendi nei dodici mesi successivi dalla data di erogazione 

del finanziamento o il riacquisto di azioni proprie nel 2020, nonché mantenere i livelli occupazionali 

risultanti al momento di presentazione della richiesta di finanziamento, stilando appositi accordi sindacali. 

Informiamo l’ufficio economico/finanziario Confapi Emilia, i cui riferimenti e contatti sono qui di 

seguito riportati, è in grado e pronto ad affiancare le imprese nella gestione della pratica di richiesta e ad 

interloquire con le banche scelte dalle aziende per l’erogazione del finanziamento. 

 

Il Nostro Servizio Economico/Fiscale (Dott. Claudio Zamparelli tel. 342 6379838 

c.zamparelli@confapiemilia.it e il Dott. Domenico Paradiso 349 6015699 d.paradiso@confapiemilia.it) è 

a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

Cordiali saluti 

 

                                     Dott. Stefano Bianchi 

        Direttore 

        Confapi Emilia 

 


